
  
  

GGRRUUPPPPOO  DDII  CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  IINNTTEERRAASSSSEESSSSOORRIILLEE  PPEERR  LL’’AATTTTUUAAZZIIOONNEE    
DDEELL  PPIIAANNOO  DDII  AAZZIIOONNEE  RREEGGIIOONNAALLEE  PPEERR  LLAA  PPOOPPOOLLAAZZIIOONNEE  AANNZZIIAANNAA  

 
Verbale della riunione del giorno 10/10/2006 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Presenti:  Solaroli – Lupi – Fabrizio - Mattiussi – Schiff – Zanelli – Lungarella - Castellini - Arsani – 

Morico – Biocca –  Curcetti  -  Rolfini –  Mirri – Buroni – Sandri – Di Pardo – Tognon – Felice 

- Bertolini 

Assenti:    Lazzari – Casamassima     
  
 

Da parte del Capo di Gabinetto Bruno Solaroli e del dott. Gianni Lupi viene brevemente illustrata la 
“storia” del Piano di Azione regionale, dalla “Proposta per un piano strategico” presentata alla Giunta 
regionale nel novembre 2000, all’approvazione del Piano di Azione da parte della Giunta regionale 
con delibera n. 2299 del 22/11/2004, fino alla costituzione del Gruppo di coordinamento 
interassessorile. 
 
Le fasi fondamentali del lavoro, dopo l’approvazione del PAR, hanno riguardato: 
- firma di uno specifico Protocollo di intesa con i Sindacati Pensionati confederali e con il CUPLA 

(Organizzazioni dei Pensionati del Lavoro Autonomo); 
- istituzione del Gruppo di coordinamento interassessorile (Determinazione n. 16788 del 

14/11/2005); 
- definizione delle schede di rilevazione per i settori interessati; 
- passaggio del coordinamento del PAR dall’Assessore alle Politiche Sociali al Sottosegretario alla 

Presidenza, Alfredo Bertelli; 
- monitoraggio dell’avanzamento dei progetti finanziati con il bando regionale. 
 
A breve invece dovranno essere predisposte e affrontate le seguenti fasi di lavoro: 
- individuazione dei 4 rappresentanti del Gruppo di coordinamento che dovranno far parte del 

Gruppo tecnico misto Regione - EE.LL.; 
- organizzazione entro un mese di una riunione tra Presidenza e Sindacati Pensionati per 

valutazione complessiva delle schede di valutazione di settore; 
- individuazione e nomina di un nuovo Gruppo di coordinamento che tenga conto delle mutate 

responsabilità di gestione e coordinamento. 
 
Anche il dott. Raffaele Fabrizio, coordinatore del Gruppo di coordinamento, ricorda brevemente come 
il Piano di Azione, prima concreta proposta regionale per la promozione e la realizzazione di politiche 
ed interventi innovativi ed integrati a favore degli anziani, richieda un approccio con strumenti, anche 
culturali, nuovi, nella consapevolezza della necessità di risposte ed azioni differenziate, capaci di 
offrire opportunità a situazioni e bisogni assolutamente diversi.  Da questa consapevolezza è nata la 
scelta della Giunta Regionale di impegnarsi nella elaborazione di un "Piano di Azione Regionale" per 
gli anni 2000 per affrontare in modo integrato e globale i nuovi bisogni della popolazione anziana.  
Forse la “fragilità” del PAR è riconducibile proprio alla sua collocazione “intersettoriale”. informa 
inoltre che dal prossimo incontro del Gruppo di coordinamento sarà attiva anche la collaborazione con 
il Servizio Strategico, mentre saranno portati a conoscenza del Gruppo di coordinamento le risultanze 
dei progetti che hanno ricevuto finanziamenti finalizzati alla realizzazione di iniziative e programmi di 
azione per il miglioramento della qualità della vita della popolazione anziana (delibera G.R. n. 
2305/04), con lo scopo di una pubblicizzazione delle esperienze più significative. 
 
 



Relativamente allo stato dei lavori di predisposizione delle schede di rilevazione, i referenti precisano 
che: 
 
Lungarella (Politiche Abitative):  
le schede di settore potranno essere compilate “descrittivamente” entro pochi giorni e inviate alla 
segreteria del Gruppo; 
 
Zanelli (Riqualificazione Urbana):  
le schede sono difficilmente compilabili se considerate di settore. Propone una scheda unica che 
ricomprenda in modo unitario le azioni delle Politiche abitative e della Riqualificazione urbana: 
 
Mattiussi (Programmazione Territoriale):  
c’è un problema di “copertura funzionale” delle schede. Dovrebbe essere il Direttore Generale a 
superare l’ostacolo delle competenze consentendo quindi la compilazione delle schede secondo 
questa logica; 
 
Schiff (Qualità Aree Turistiche):   
le schede di settore sono ormai completate. Al loro interno sono stati elencati i progetti realizzati dei 
quali solo uno riguarda espressamente il target specifico dei disabili assimilabile comunque a quello 
degli anziani (progetto pilota per una pista ciclabile riservata a ipovedenti). Viene brevemente 
illustrato il progetto di Linee Guida per la definizione di criteri per  strutture accessibili che potrebbero 
trovare l’approvazione all’interno del PAR;ù 
 
Morico (Mobilità Urbana e Trasporto Locale):   
la scheda è già stata compilata ed inviata per la condivisione alla segreteria del Gruppo. Al suo interno 
è stata fatta una sintesi degli interventi e delle esperienze in atto (es: nella montagna piacentina). 
Viene sottolineato l’impegno e il lavoro dell’Agenzia Trasporti nell’ambito della collaborazione con 
l’area Anziani e Disabile per le tariffe agevolate per disabili e i rapporti con l’associazionismo; 
 
Di Pardo e Sandri (Formazione Professionale):  
la scheda di settore è ormai completata. Si rileva tuttavia come la grande varietà di esperienze 
formative renda difficile la classificazione degli interventi. Viene data informazione circa l’avvio di un 
progetto regionale per l’uso delle nuove tecnologie da parte di anziani e disabili. Si chiede infine la 
possibilità di apportare un’integrazione alla scheda di settore per facilitare e completare l’indicazione 
delle specifiche attività. 
 
Bertolini (Ambiente):  
si tratta della prima presenza alle riunioni del Gruppo di coordinamento a seguito del coinvolgimento 
nelle attività del PAR della Direzione Generale Ambiente; 
 
Tognon (Telematica): 
da una prima presa visione della scheda sembrano necessarie alcune integrazioni perché sul Piano 
Telematico sono diverse le esperienze in atto ma è di difficile realizzazione il coordinamento che 
andrebbe affidato invece alle singole Direzioni interessate. Una specificità del Piano Telematico è 
appunto quella di interessare un’utenza diffusa e complessa. Si informa che sono stati previsti 
contributi specifici alla Provincia di Modena per la realizzazione di iniziative rivolte ad anziani ma, 
anche, che è difficoltoso monitorare i progetti finanziati. Si propone di segnalare i link ai siti che 
hanno esperienze in atto su anziani e/o disabili; 
 
Castellini (Distribuzione Commerciale): 
la scheda di settore è ormai completata e sarà subito inviata alla segreteria del Gruppo. Viene rilevato 
come anche nel settore del commercio vi sia la presenza di un’utenza complessiva e non rivolta solo 
ad alcune categorie. Nelle schede sono state riportate le indicazioni alle forme alternative di 
distribuzione e alle facilitazioni normative.   
 
  
 
 



Si evidenzia l’assenza alla riunione odierna delle Aree relative a “Cultura/Sport” (manca l’indicazione 
del referente) e dell’Area Viabilità (Casamassima). 
 
A conclusione dell’incontro, viene stabilito dal Capo di Gabinetto di procedere nei lavori con la 
seguente scaletta: 
 

 entro il 16 ottobre p.v. deve essere conclusa la compilazione delle schede di settore e le schede 
devono essere inviate alla segreteria del Gruppo (mmirri@regione.emilia-romagna.it) per il loro 
inserimento nelle cartelle condivise previste sul server regionale; 

 convocazione di un nuovo incontro del Gruppo di coordinamento dopo il completamento della 
raccolta delle schede; 

 nomina  dei quattro rappresentanti del Gruppo di coordinamento all’interno del Gruppo tecnico 
Misto (Regione – Autonomie Locali). 

 
 A questo proposito, sottolineata l’importanza di ricomprendere anche il Servizio Controllo 

Strategico all’interno del Gruppo di coordinamento e il vincolo di assicurare la presenza di alcune 
Aree strategiche, il Capo di Gabinetto propone la nomina – da ratificare – dei seguenti 
rappresentati il Gruppo di coordinamento all’interno del Gruppo tecnico Misto (Regione – 
Autonomie Locali): 

 
Politiche Sociali e Socio-Sanitari      dott. Raffaele FABRIZIO 
 
Riqualificazione Urbana e Programmazione Territoriale  arch. Michele ZANELLI 
 
Trasporti e Mobilità       dr.ssa Roberta MORICO  (*) 
 
Controllo Strategico       dr.ssa Giuseppina FELICE 
  
 
 
(*) richiesta conferma dell’Agenzia Trasporti Pubblici  
 
 
 
 
 
 
Bologna, 10/10/2006 


